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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445)
Comitato di Sorveglianza PSC
Piano Sviluppo e Coesione – Abruzzo

(limitatamente ai membri effettivi)

 Il/La sottoscritto/a……………………………………………………………………………………... 
(cognome) (nome) 

nato/a a ……………………………………………….(……….) il…………………………………... 
(luogo) (prov.) 

residente a ………………………………..(…….) in Via ………………………………..… n. ……. 
(luogo) (prov.) (indirizzo) 

domiciliato/a in …………………………...(……) in Via ………………………………...… n. …… 
(luogo) (prov.) (indirizzo)

 VISTI: 
· la Legge 23 dicembre 2014, n.190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’articolo 1, comma 703, il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020; 
· la Circolare del Ministro per la Coesione territoriale ed il Mezzogiorno n. 1/2017 del 26 maggio 2017, recante indicazioni in ordine alle disposizioni contenute nelle delibere del CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016, nonché in tema di governance, modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche e disposizioni finanziarie dei Piani operativi, Piani stralcio e Patti per lo sviluppo; 
· il Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 309 della legge 27 dicembre 2019, n 160, e, da ultimo, dall’articolo 41, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, ed in particolare l’articolo 44 che prevede, per ciascuna Amministrazione centrale, Regione o Città metropolitana titolare di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, che, con riferimento ai cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, in sostituzione della pluralità degli attuali documenti programmatori variamente denominati e tenendo conto degli interventi ivi inclusi, si proceda a una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre all’approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, un unico Piano operativo per ogni Amministrazione denominato «Piano sviluppo e coesione» con modalità unitarie di gestione e monitoraggio e commi 2, 2-bis, 3, 4 e 5, recanti i principi di governance e di gestione del Piano sviluppo e coesione; il comma 14 che stabilisce che ai Piani sviluppo e coesione si applicano i principi già vigenti per la programmazione 2014-2020 e il CIPE, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, d’intesa con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa con la Conferenza Stato-Regioni, adotta un’apposita delibera per assicurare la fase transitoria dei cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013 e per coordinare e armonizzare le regole vigenti in un quadro ordinamentale unitario; 
· il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, gli articoli 241 e 242, secondo cui, nelle more di sottoposizione all'approvazione da parte del CIPE dei Piani di sviluppo e coesione di cui al citato articolo 44 del decreto-legge n. 34 del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rinvenienti dai cicli programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 possono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipologia di intervento a carattere nazionale, regionale o locale connessa a fronteggiare l'emergenza sanitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19; 
· la Delibera CIPESS n. 2/2021 recante “Fondo Sviluppo e Coesione - Disposizioni Quadro per il Piano Sviluppo e Coesione”;
· la Delibera CIPESS n. 21/2021 che approva il Piano Sviluppo e Coesione della Regione Abruzzo;
DICHIARA

(ai sensi dell’Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi)

· di non ricoprire incarichi dirigenziali o altri incarichi in organismi che fruiscono direttamente di interventi cofinanziati dal Programma FSC e/o di non avere rapporti di lavoro o di consulenza con essi; 
· di ricoprire incarichi dirigenziali o altri incarichi in organismi che fruiscono direttamente di interventi cofinanziati dal Programma FSC e/o di avere rapporti di lavoro o di consulenza con essi ed in particolare di essere ……………………………………….… dell’organismo …………………………………………..; 

-------------------------- 
(Luogo e data) 										Il dichiarante 
……………………………….. 



Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000, n. 445 la dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata all'ufficio competente, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 



Articolo 47 del D.P.R. 28.12.2000, n.445 
Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà 
1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all'articolo 38. 
2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 
3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 

Informativa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6, Regolamento UE n. 679/2016, agli artt. 13-14, Reg UE 2016/679 (nel prosieguo, GDPR), nonché art. 13 e 23 D.Lgs. 196/2003 (nel prosieguo, Codice Privacy)
Il nuovo Regolamento UE per la protezione dei dati personali n. 679/2016 (di seguito GDPR) e il D.Lgs. 196/2003 (di seguito Codice Privacy) hanno la finalità di garantire che il trattamento dei Suoi dati personali si svolga nel rispetto dei diritti delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all’identità personale. Pertanto è nostro dovere informarla sulla nostra policy in materia di privacy. 
1. Oggetto del trattamento 
I dati personali che Lei, o un terzo da Lei delegato, fornisce sono necessari per le finalità di cui alle attività di competenza del Comitato di Sorveglianza PSC fondi FSC 2000-2020. Il Titolare tratta i Suoi dati personali in base a precisi obblighi di legge. Il conferimento dei Suoi dati è indispensabile per la gestione ed erogazione del servizio che La riguarda. 
2. Finalità del trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati senza il Suo consenso espresso (ex art. 6, c.1 GDPR, nonché art. 24 Codice Privacy) per le finalità istituzionali connesse attività di competenza del Comitato di Sorveglianza PSC fondi FSC 2000-2020, per il quale sono comunicati. 
3. Modalità di trattamento 
Ai sensi dell’art. 5 GDPR il trattamento dei Suoi Dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e potrà essere effettuato anche attraverso modalità automatizzate atte a memorizzarli, gestirli e trasmetterli (per mezzo delle operazioni indicate all’art. 4 n. 2) GDPR e all’art. 4 Codice Privacy) ed avverrà mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza tramite l’utilizzo di idonee procedure che evitino il rischio di perdita, accesso non autorizzato, uso illecito e diffusione. 
I Suoi dati personali sono sottoposti a trattamento sia cartaceo che digitale. 
4. Comunicazione dei dati 
Senza la necessità di un espresso consenso ex art. 6, c.1 GDPR, nonché art. 24 Codice Privacy, il Titolare potrà comunicare i Suoi dati per le finalità di cui all’art. 2 a Organismi di controllo/vigilanza, Autorità giudiziarie, nonché a quei soggetti ai quali la comunicazione sia obbligatoria per legge per l’espletamento delle finalità dette. 
I Suoi dati non saranno diffusi in altro modo. 
5. Tempi di conservazione 
I dati personali raccolti senza necessità del Suo consenso per le finalità indicate sopra saranno trattati e conservati per tutta la durata della fruizione delle attività e, dalla data di cessazione delle attività, per qualsivoglia ragione o causa, i dati saranno conservati secondo i termini previsti delle legge/regolamenti (ad esempio, sino all'espletamento di tutte le eventuali attività di controllo da parte delle autorità competenti, quali Commissione europea, Autorità di Gestione, Autorità di audit, Autorità di certificazione). 
I dati personali raccolti con il Suo consenso per le finalità indicate al precedente paragrafo saranno trattati e conservati per il tempo necessario all'adempimento di tali finalità. 
6. Natura del conferimento dei dati e conseguenze del rifiuto a rispondere 
Il conferimento dei dati per le finalità di cui al punto 2 è obbligatorio. In loro assenza, non potremo istaurare con lei prestazioni e/o incarichi e/o servizi e/o altre attività inerenti. 
7. Diritti dell’interessato 
Lei ha diritto di chiedere al Titolare l’accesso ai dati che la riguardano, la loro rettifica o la cancellazione, l’integrazione dei dati incompleti, la limitazione del trattamento; di ricevere i dati in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico; di revocare il consenso eventualmente prestato relativamente al trattamento dei Suoi dati sensibili in qualsiasi momento ed opporsi in tutto o in parte, all’utilizzo dei dati; di proporre reclamo all’Autorità, nonché di esercitare gli altri diritti a Lei riconosciuti ai sensi degli artt. 15-22 Regolamento UE n.679/2016 e art. 7 D.Lgs. 196/2003. 
8. Modalità di esercizio dei diritti 
Potrà in qualsiasi momento esercitare i diritti inviando una e-mail all’indirizzo di posta elettronica: 

L’interessato ha diritto a proporre reclamo presso un’Autorità di controllo. 
9. Titolare del trattamento, responsabili ed incaricati 
Il Titolare del trattamento è la REGIONE ABRUZZO con sede in Via Leonardo da Vinci n. 6 – 67100, L’Aquila (AQ) – CF 80003170661, nella persona del suo Presidente. 
Il Titolare del trattamento può avvalersi di incaricati del trattamento interni e/o esterni nominati per il raggiungimento delle finalità specificate al punto 2. 
L’elenco aggiornato dei responsabili, degli incaricati al trattamento, dei Contitolari e dei destinatari dei dati è custodito presso la sede legale del Titolare del trattamento. 



PER PRESA VISIONE
 
___________________, il ___/___/_____ 
                                                                                            Firma 
___________________________ 
                                                                                                              (per esteso e leggibile) 
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      Autorità responsabile del PSC   Servizio  Programmazione Nazionale     DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’   (Art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445)   Comitato di Sorveglianza PSC   Piano Sviluppo e Coesione  –   Abruzzo     (limitatamente ai membri effettivi)       Il/La  sottoscritto/a……………………………………………………………………………………...    (cognome) (nome)      nato/a a ……………………………………………….(……….) il…………………………………...    (luogo) (prov.)      residente a ………………………………..(…….) in Via ………………………………..… n. …….    (luogo) (prov.) (indirizzo)      domiciliato/a in …………………………...(……) in Via ………………………………...… n. ……    (luogo) (prov.) (indirizzo)       VISTI:    -   la Legge 23 dicembre 2014, n.190, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio  annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”  ed in particolare l’articolo 1,  comma 703, il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del FSC, detta  ulteriori disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione  2014 - 2020;    -   la Circolare del Ministro per la Coesione territoriale ed il Mezzogiorno n. 1/2017 del 26  maggio 2017, recante indicazioni in ordine alle disposizioni contenute nelle delibere del CIPE  n. 25 e 26 del 10 agosto 2016, nonché in tema di  governance , modifiche e riprogrammazioni  di risorse, revoche e disposizioni finanziarie dei Piani operativi, Piani stralcio e Patti per lo  sviluppo;    -   il Decreto - legge 30 aprile 2019, n. 34,  recante “Misure urgenti di crescita economica e per  la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”  convertito, con modificazioni, dalla legge 28  giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 309 della legge 27 dicembre 2019, n 160, e,  da ultimo, dall’articolo 41, comma 3, del decreto - legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla  legge 11 settembre 2020,   n. 120, ed in particolare l’articolo 44 che prevede, per ciascuna  Amministrazione centrale, Regione o Città metro politana titolare di risorse del Fondo per lo 

